
 
 
Oggetto: Gara Europea con procedura aperta per l’affidamento del servizio di 

vigilanza e controllo accessi delle aree di competenza dell’Autorità Portuale di 
Augusta.  CIG 6723341482 -  Quesiti e risposte 

 
 
4 luglio 2016 
 
Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Quesito n°1:  

L’impresa concorrente che rientra nella fattispecie prevista (inizio attività da meno di tre 
anni), può ricorrere all’istituto dell’avvalimento per i requisiti di cui sopra per l’intero nella 
quota parte del periodo di attività ? 

Risposta: L’istituto dell’avvalimento è consentito secondo quanto disposto dall’art. 89 del 
D.lgs. n°50 del 18 aprile 2016. 

 _________________________________________________________________________ 

4 luglio 2016 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Quesito n°2:  

L’impresa concorrente che rientra nella fattispecie prevista (inizio attività da meno di tre 
anni), può ricorrere all’istituto dell’avvalimento per i requisiti capacità tecnica e 
professionale per l’intero nella quota parte del periodo di attività ? 

Risposta: L’istituto dell’avvalimento è consentito secondo quanto disposto dall’art. 89 del 
D.lgs. n°50 del 18 aprile 2016. 

_________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 



 
6 luglio 2016 
 
 
Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Quesito n°3:  

Premesso che il nostro istituto opera nel settore della vigilanza da anni svolgendo servizi di 
vigilanza e controllo accessi per svariati clienti come Agenzia delle Entrate, Agenzia del 
Demanio, Uffici Giudiziari, Ospedali, desidereremmo sapere se per “fatturato nel settore di 
attività oggetto dell’appalto” si intende un fatturato relativo a servizi di vigilanza in genere, 
come appunto quelli effettuati dal nostro istituto, ovvero riguarda servizi di vigilanza svolti 
esclusivamente in ambito portuale e aereoportuale. 

Risposta: Per “fatturato nel settore di attività oggetto dell’appalto” si intendono i servizi di 
vigilanza e controllo accessi ricompresi nella Classe funzionale A di cui all’art. 2 del D.M 
269/2010. 

__________________________________________________________________________ 

7 luglio 2016 

Quesito n°4:  

Premesso che il punto 13.2 del Disciplinare di gara, rubricato “requisiti di idoneità 
professionale”, richiede “abilitazione all’esercizio dell’attività di vigilanza privata sul 
territorio della provincia di Siracusa ai sensi dell’art. 134 del T.U.L.P.S. e del relativo 
regolamento di attuazione, e relativa alla classe funzionale A prevista dal DM 269/2010 
contenente l’abilitazione allo svolgimento dei servizi di sicurezza sussidiaria in ambito 
portuale secondo quanto richiesto dal D.M. 154/2009”; che alla scrivente non appare chiaro 
il tenore del citato art. 13.2 del Disciplinare di gara nella parte in cui sembra richiedere una 
specifica abilitazione “relativa alla classe funzionale A prevista dal DM 269/2010 contenete 
l’abilitazione allo svolgimento dei servizi di sicurezza sussidiaria in ambito portuale 
secondo quanto richiesto dal D.M. 154/2009” 

Si chiede se il citato requisito citato al punto 13.2 del Disciplinare di gara deve essere 
interpretato: 

a) nel senso che, per l’ammissione alla procedura di gara,  al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, occorra essere in possesso di 
un’ordinaria licenza ex art. 134 T.U.L.P.S. 

b) nel senso che, per l’ammissione alla procedura di gara, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, occorra essere in possesso di un 
apposito provvedimento prefettizio di estensione della licenza per l’esercizio dei 
servizi di sicurezza sussidiaria ex D.M. n. 154/2009; 

c) nel senso che, per l’ammissione alla procedura di gara, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, sia sufficiente l’aver presentato alla 
competente prefettura apposita richiesta di estensione della licenza ex art. 257-ter, 
R.D. 6 maggio 1940, n. 635 per servizi di sicurezza sussidiari.  

 



 

Risposta: I concorrenti non ancora in possesso dell’abilitazione allo svolgimento dei 
servizi di sicurezza sussidiaria di cui al D.M. 154/2009  per l’ammissione alla procedura 
di gara, al momento della presentazione dell’offerta, dovranno aver presentato alla 
competente Prefettura apposita richiesta di estensione della licenza ex art. 257-ter, R.D. 6 
maggio 1940, n. 635  ed inserirne copia conforme all’originale nella documentazione di 
gara. L’aggiudicatario dovrà, al momento della stipula del contratto, essere nella 
condizione di poter svolgere i citati servizi. Pertanto, in assenza di un apposito 
provvedimento da parte della competente Prefettura dovranno essere trascorsi i termini di 
cui all’art. 257-ter, R.D. 6 maggio 1940, n. 635. 

__________________________________________________________________________ 

18 luglio 2016 

Quesito n°5:  

Si chiedono chiarimenti sul punto 16.6 del disciplinare di gara  - dichiarazione con 
indicazione della terna di subappaltatori – e sulla sua eventuale obbligatorietà. 

Risposta: In riferimento al quesito proposto con la quale sono richiesti chiarimenti in 
merito al punto 16.6 del disciplinare di gara si comunica che l’art. 105 comma 6 del D.Lgs 
n. 50/2016, richiamato al punto 16.6 del disciplinare di gara, prevede l’obbligo di 
indicazione da parte dell’operatore economico delle terna dei subappaltatori per appalti di 
servizi di importo superiore alle soglie di cui all’art. 35 del medesimo Decreto. 

 

 

__________________________________________________________________________ 

20 luglio 2016 

Quesito n°6:  

Si chiede ai fini della presentazione dell’offerta in relazione al CCNL di categoria l’elenco 
nominativo del personale che espleta il servizio di vigilanza armata e controllo accessi delle 
aree portuali di competenza dell’Autorità Portuali di Augusta specificando per ciascun 
dipendente quanto segue: 

1. Nominativo 
2. Orario settimanale 
3. Livello di inquadramento 
4. Data di assunzione  
5. CCNL applicata 
6. Dati retributivi 

 
 



Risposta: In relazione a quanto richiesto si informa che il personale interessato dalla 
procedura di cui al Titolo II del CCNL di categoria consta di 11 unità. Vogliate trovare di 
seguito i relativi dati: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________________________________________________________ 

21 luglio 2016 

Quesito n°7:  

 
Relativamente a quanto indicato a pag.  23/24 del disciplinare, e nello specifico al punto 
16.9, ove è richiesto di allegare il documento di gara unico Europeo, considerato che il 
modello di formulario approvato dalla Commissione europea contiene le stesse informazioni 
già richieste dallo stesso disciplinare di gara sotto forma di dichiarazione, si chiede se la 
presentazione del suddetto documento di gara unico Europeo all'interno della 
documentazione amministrativa è necessaria e/o se la mancata presentazione è sanzionata 
con l'esclusione dalla procedura di gara. 
 
 
Risposta: In riferimento al quesito proposto con la quale sono richiesti chiarimenti in 
merito al punto 16.9 del disciplinare di gara si comunica che in considerazione di quanto 
previsto dall’art. 85 del D.Lgs n. 50/2016 e quanto richiesto dal paragrafo 16 “contenuto 
della busta A – documentazione amministrativa”, il Documento di gara unico europeo 
deve essere contenuto all’interno della busta A su indicata. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda potranno essere sanate  ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016 ovvero del paragrafo 6 del Disciplinare di gara. 
 
 

__________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

 QUALIFICA LIVELLO DATA DI ASSUNZIONE 
1 G.P.G. IV 01/09/2011 
2 G.P.G. IV 09/11/2009 
3 G.P.G. IV 20/02/2008 
4 G.P.G. IV 27/01/2010 
5 G.P.G. IV 25/06/2012 
6 G.P.G. V 16/07/2013 
7 G.P.G. IV 01/02/2011 
8 G.P.G. IV 29/10/2012 
9 G.P.G. IV 12/06/2007 
10 G.P.G. VI 01/10/2014 
11 G.P.G. VI 10/03/2015 



21 luglio 2016 

Quesito n°8:  

In merito a quanto riportato nel disciplinare al punto 17, si chiede di chiarire se le 10 facciate 
richieste si ritengono comprensive di copertina e indice, o se queste sono da considerarsi a 
parte. 
 
Risposta: In riferimento al quesito proposto con la quale sono richiesti chiarimenti in 
merito al punto 17 del disciplinare di gara, si comunica che la relazione tecnica non dovrà 
essere superiore alle 10 facciate escluso indice e copertina. 

__________________________________________________________________________ 

22 luglio 2016 

Quesito n°9:  

in merito alla compilazione del DGUE vorreste indicarci chiaramente le informazioni che la 
nostra società come operatore economico deve inserire nel DGUE visto che nei documenti 
di gara non ci sono richiami sulle informazioni da inserire in tale documento. 
In particolare nella Parte IV: Criteri  di selezione , alla lettera a,   Indicazione globale per 
tutti i criteri di selezione, rispondendo  Si  al soddisfa i criteri di selezione richiesti,  non da 
la possibilità di rispondere alle sezioni successive dalla  A alla  D. 
 

Risposta: In riferimento al quesito proposto con la quale sono richiesti chiarimenti in 
merito alla compilazione del DUGE, si comunica che ai sensi dell’art. 85 il Documento 
consiste in una autodichiarazione fornita dall’operatore economico sul possesso dei 
requisiti di cui agli art. 80 e 83, come indicati nel disciplinare di gara, richiesti agli 
operatori economici ai fini della partecipazione alla procedura. 
Sono contenute pertanto nel disciplinare le informazioni relative ai contenuti da inserire 
nel Documento in questione ai fini della partecipazione alla procedura di gara, ma non 
sono ritenute di pertinenza del disciplinare di gara le indicazioni sulle modalità tecniche 
di compilazione delle sezioni del documento  in forma elettronica. 

 

 

 
 


